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Stòri, stralǘsc e stremizzi.
Registrazioni dialettali nella 
Svizzera italiana (1929)
In occasione della giornata mondiale del patrimonio audiovisivo 
dell’Unesco l’Archivio fonografico dell’Università di Zurigo presenta 
la sua ultima pubblicazione Stòri, stralǘsc e stremizzi a cura di Camilla 
Bernardasci e Michael Schwarzenbach. Il volume, accompagnato da 
due CD audio, raccoglie le trascrizioni e le traduzioni di quaranta 
registrazioni dialettali incise nella Svizzera italiana nel 1929. 

Giovedì 27 ottobre 2016, ore 18:15
Edificio principale dell’Università di Zurigo

Rämistrasse 71, 8006 Zurigo
Piano F, aula 104

Seguirà un aperitivo

Introduzione
Prof. Dr. Michele Loporcaro
Istituto di Romanistica
dell’Università di Zurigo

Presentazione
Camilla Bernardasci
Archivio fonografico
dell’Università di Zurigo

Stòri, stralǘsc e stremizzi raccoglie una serie di registrazioni dialettali della Svizzera 

italiana risalenti al 1929. La voce di una trentina di parlanti originari di diverse 

località distribuite su tutto il territorio ticinese e del Moesano è stata trascritta 

ortograficamente e foneticamente e tradotta in italiano standard. Le fonti orali – 

tra cui si contano anche poesie e canzoni popolari – sono di indubbio interesse 

non solamente per motivi linguistici, ma anche per la loro straordinaria varietà 

tematica, che comprende descrizioni di attività e aspetti della vita contadina, storie e 

leggende locali, vicende politiche risalenti all’inizio del secolo scorso. Ne risulta un 

interessante spaccato storico e linguistico della vita quotidiana della Svizzera italiana 

dell’epoca. Il volume è accompagnato da due CD audio con le registrazioni originali 

dei parlanti, incise ai tempi su dischi di cera.

Camilla Bernardasci (*1987) si è laureata in linguistica e letteratura italiana e tedesca 

all’Università di Zurigo con una tesi sulla fonetica del dialetto di Piandelagotti (MO). 

Attualmente è attiva come assistente all’Archivio fonografico dell’Università di 

Zurigo (www.phonogrammarchiv.uzh.ch) e sta lavorando, nel quadro della sua tesi di 

dottorato, a una grammatica storica del dialetto di Olivone (Valle di Blenio).

Michael Schwarzenbach (*1981) si è laureato in linguistica e letteratura italiana 

e tedesca all’Università di Zurigo, conseguendo nel contempo l’abilitazione 

all’insegnamento medio superiore. Per vari anni è stato assistente all’Archivio 

fonografico e presso la Cattedra di Letteratura italiana dell’Università di Zurigo. Sta 

ultimando una tesi sull’Elegia di Madonna Fiammetta di Giovanni Boccaccio come 

modello degli epistolari amorosi del Rinascimento. Insegna tedesco presso il Liceo 

cantonale di Locarno.In copertina: Rachelina Bitanna e Emilia Berta su un alpe in Val Calanca.

© Thomas Käthner, San Vittore e Alberto Tognola, Grono.
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A cura di Camilla Bernardasci

e Michael Schwarzenbach
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